
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 2 del 03/01/2013
 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PROGRAMMAZIONE SOCIALE E INTEGRAZIONE
SOCIOSANITARIA 20 dicembre 2012, n. 664
 
L.R. n. 19/2006 - art. 67 - Del. G.R. n. 1875/2009 “Approvazione del Piano Regionale Politiche sociali”.
Approvazione impegno contabile per azioni di sistema a supporto del welfare locale. Cap. 785050 - UPB
5.2.1
 
 
 
 Il giorno 20 dicembre 2012, in Bari, nella sede del Servizio Programmazione Sociale ed Integrazione
Sociosanitaria dell’Assessorato alla Welfare
 
LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
 
 Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
 
 Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;
 
 Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;
 
 Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
 
 Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
 
 Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono stati
individuati i Servizi relativi alle Aree di Coordinamento e, nella fattispecie, per l’Area di coordinamento
POLITICHE PER LA PROMOZIONE DELLA SALUTE, DELLE PERSONE E DELLE PARI
OPPORTUNITA’, tra cui il SERVIZIO Programmazione sociale e integrazione sociosanitaria;
 
 Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale n. 1662 del 15/09/2009 di nomina della Dirigente del
Servizio Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, come prorogata con Del. G.R. n.
2470/2012;
 Richiamato l’Atto Dirigenziale n. 96 del 23/09/2009 di organizzazione del Servizio Programmazione
Sociale e Integrazione Sociosanitaria;
 
 Richiamata la determina dirigenziale n. 13 del 26 aprile 2012 del Direttore dell’Area Riforma
dell’Amministrazione, personale e organizzazione che attribuisce alla dr.ssa Costanza Moreo l’incarico
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di dirigente dell’Ufficio Programmazione Sociale;
 
 Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue.
 
 PREMESSO CHE:
- Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1875 del 13 ottobre 2009 la Giunta Regionale ha approvato
il Piano Regionale delle Politiche Sociali 2009-2011, nel rispetto dei principi e degli indirizzi per la
programmazione sociale regionale assunti con la legge regione 10 luglio 2006, n. 19;
- La suddetta Deliberazione al cap. 5.3 ‘Ruolo della parti sociali, del terzo settore, della cittadinanza
attiva’ indica come obiettivo degli Enti Locali, nella fase di attuazione dei Piani Sociali di Zona, anche
quello di promuovere e sostenere iniziative di promozione e sostegno allo sviluppo di capitale sociale,
inteso come “uno dei principali indicatori di efficacia per un sistema locale di servizi”;
- l’art. 67 dell al.r. n. 19/2006 prevede che annualmente una quota del FNPS sia destinata ad azioni
innovative e sperimentali e azioni di sistema a sostegno della riforma del welfare locale;
 con Del. G.R. n. 2155 del 23 ottobre 2012 la Giunta Regionale ha, tra l’altro, deliberato la proroga del II
ciclo di programmazione sociale regionale fino al 31.12.2013 e di avviare nel corso del 2013 il percorso
di programmazione partecipata e di concertazione per la stesura del nuovo Piano Regionale delle
Politiche Sociali (III ciclo);
 
 CONSIDERATO CHE:
- le attività di accompagnamento agli Ambiti territoriali sociali da parte della struttura regionale
dell’Assessorato al Welfare sono curate in particolare dall’Ufficio Programmazione Sociale e, per il
monitoraggio dei Piani Sociali di Zona, dall’Osservatorio Regionale Politiche Sociali;
- nelle precedenti annualità la Regione ha svolto insieme sia attività di supporto alla riforma del welfare
locale, che di monitoraggio, ma anche di stimolo per iniziative innovative e sperimentali e per azioni di
sistema rivolte al consolidamento di buone pratiche e alla acquisizione di know-how specialistico sul
territorio;
- i principali fabbisogni che l’Ufficio Programmazione Sociale ha rilevato di concerto con le altre strutture
regionali interessate dal buon funzionamento dei Piani Sociali di Zona, dalla efficace implementazione
delle politiche familiari, di conciliazione e per le pari opportunità sono in particolare rivolti alle seguenti
aree tematiche:
a) implementazione procedure web-based per rendere efficiente il monitoraggio fisico e finanziario
dell’avanzamento dei Piani sociali di Zona, a partire da quanto già sperimentato anche a valere sui
Fondi UE di cui alla Linea 3.2 ed a partire dagli strumenti di rilevazione e monitoraggio già testati e
messi a regime in questi anni in uno con la relazione sociale di ambito;
b) sperimentazione di un percorso formativo rivolto alla costituzione di un gruppo regionale di experties
in materia di welfare aziendale per sostenere le politiche pubbliche di conciliazione e parità di genere
anche dal lato dei contesti produttivi, in continuità con il Progetto LaFemme che ItaliaLavoro SpA per
conto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha già realizzato in molte regioni italiane tra cui la
Puglia;
c) sperimentazione di percorsi innovativi per l’inserimento sociolavorativo, capaci di assicurare la piena
integrazione tra le politiche di inclusione sociale promosse dagli Ambiti territoriali con il Piano Sociale di
Zona e le buone opportunità di inserimento lavorativo che possono essere costruite con una partnership
strutturata con soggetti del terzo settore radicati negli stessi territori.
- sono disponibili residui di stanziamento al Cap. 785050 - UPB 5.2.1 per Euro 192.052,87 quali residui
di stanziamento 2011 che possono essere utilizzati per dare copertura al fabbisogno finanziario di un
insieme articolato di azioni di sistema a supporto dell’Assessorato al Welfare e della rete dei soggetti
degli attori impegnati nella costruzione del sistema di welfare pugliese.
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Tanto premesso e considerato, si ritiene di dover procedere con l’impegno contabile della somma
complessiva di Euro 192.052,87 a valere sul Cap. 785050 - UPB 5.2.1 - residui di stanziamento 2011
nel Bilancio di Previsione 2012, nel rispetto delle originarie finalizzazioni e dell’art. 67 della l.r. n.
19/2006.
 Si rinvia a successive deliberazioni della Giunta Regionale per l’approvazione del programma di attività
e per la definizione delle necessarie intese con i soggetti privati per la realizzazione dello stesso.
 
VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003
 
Garanzie alla riservatezza
 La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
 Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.
 Residui di Stanziamento
 
 ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
- Bilancio Vincolato
- Esercizio finanziario 2012
- U.P.B. SPESA: 5.2.1 “Programmazione e Integrazione”
- Capitoli di spesa: 785050 “Azioni innovative e sperimentali” - residui passivi 2011
- Somma da Impegnare: Euro 192.052,87
- Causale dell’impegno: “Finanziamento azione di sistema per il rafforzamento del sistema di welfare
regionale”
- Creditore: Soggetti privati attuatori
 COD SIOPE: 1634 “Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private per fini diversi dal sociale”
 PSI: 950 “Spese non escludibili dal Patto di stabilità e non FSC. Spesa corrente”.
 
 Dichiarazioni e attestazioni:
- le somme che si impegnano col presente atto sono state accertate sul corrispondente capitolo di
entrata;
- esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di spesa innanzi indicati;
- ai sensi dell’art. 9, comma 2, della l.n. 102/2009 la spesa di cui al presente provvedimento di impegno
è compatibile, nel programma dei pagamenti, con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di
finanza pubblica;
- si attesta la compatibilità della predetta spesa con i vincoli di finanza pubblica cui è assoggettata la
Regione Puglia;
 
 VISTO di attestazione disponibilità finanziaria
 
La Dirigente di Servizio
Dr.ssa Anna Maria Candela
 
 Tutto ciò premesso e considerato
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LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE SOCIALE E
INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA
 
 sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi;
 
 viste le attestazioni in calce al presente provvedimento;
 
 ritenuto di dover provvedere in merito
 
DETERMINA
 
1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;
 
2. di demandare al Servizio Ragioneria gli adempimenti contabili come sopradescritti nella specifica
sezione che qui si intende integralmente riportata;
 
3. di impegnare la complessiva somma di euro 192.052,87 a valere sul Cap. 785050 - UPB 5.2.1 -
residui di stanziamento 2011 nel Bilancio di Previsione 2012;
 
4. di rinviare a successivi provvedimenti di G.R. per l’approvazione del programma di attività e per la
definizione delle necessarie intese con i soggetti privati per la realizzazione dello stesso;
 
5. di approvare la scheda anagrafica allegata al presente provvedimento, che non sarà pubblicata in
nessuna forma e che sarà disponibile al pubblico solo nei casi di richiesta di accesso agli atti, per come
regolamentato dalle norme vigenti in materia.
 
6. Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.;
 
7. il presente provvedimento:
a. sarà pubblicato all’Albo del Servizio, nelle more della attivazione dell’Albo telematico della Regione;
b. sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c. sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
d. sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare;
e. Il presente atto, composto da n° 5 facciate, è adottato in originale.
 
La Dirigente Servizio
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria
Dr.ssa Anna Maria Candela
 
_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali
_________________________
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